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Una città in imballaggio 
gabbie, lamiere e transenne 

Roma non fu fatta in un 
giorno ma in un'ora la si 
può disfare. Quest'ora fa­
tale è quella che coincide 
con il risveglio degli ammi­
nistratori capitolini i quali 
ogni mattina si levano con 
una nuova luminosa idea, 
l'applicano seduta stante e 
Roma riceve il suo calcio 
in faccia quotidiano. 

L'ultima grande idea, fat­
ta di ideuzze successive, è 
quella che va trasformando 
questa ex bellissima città in 
una sorta di baraccamento 
e- di gabbione da imballag­
gio. S'intende che tutto na� 
sce da lodevolissime inten­
zioni, quelle classiche di cui 
è lastricato l'inferno. Le 
idee? Eccole. Un giorno si 
avvidero che i monumenti 
subivano le ingiurie dei se­
coli. Ipso facto, decisero di 
ripulirli e restaurarli ed ec• 
co innalzarsi impalcature 
come quella che cinge la 
colonna famosa, nel bel 
mezzo di Piazza Colonna. 
Dice: l'impalcatura è neces­
saria per i lavori. Giusto. 
L'impalcatura c'è da un an• 
no. Ma, i lavori? 

Un altro giorno, un am• 
ministratore si destò e deci• 
se che l'estate doveva di,­
"Ventare «romana». con mo• 
stre e divertimenti vari. Ri­
sultato immancabile: attor­
no a Castel S. Angelo, ,uno 
dei più affascinanti scenari 
della città è stato deturpa­
to, proprio in una estate 
piena di turisti, con orrendi 
baraccamenti di lamiere e 
tavolati da fiera di quar• 
t'ardine d'una frazione di 
sperduto comune. Una ver• 
gogna insomma. 

Un altro giorno ancora, 
un amministratore s'avvide 
che la lodevolissima inten� 
zione dalla quale scaturiro­
no le isole pedonali aveva 
dato il risultato previsto: 
gran parte di quelle isole si 
erano trasformate in bivac• 
chi equivoci ed alcune in 
una specie di terra di nes­
suno alla mercé della teppa. 

Ed ecco, puntuale. l'idea: 
transenniamole cosicché le 
motorette non vi scorazzino , 
come avviene ogni notte. 

Hanno cominciato con 
Fontana di Trevi. E poi? 
Toccherà a piazza della Ro• 
tonda, via Frattina, piazza 
Navona, piazza S. Maria in 
Trastevere. Se a questo ag­
giungiamo--che piazza Mon-
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tecitorio è già transennata, 
che transenne corrono in 
piazza del Parlamento e vi 
sommiamo le transennature 
spicciole e mobili per le 
consuete voragini.. strade 
mal ridotte e via dicendo, 
otteniamo un'edizione in­
dubbiamente nuovissima di 
Roma: un gabbione da im­
ballaggio. 

Ma la questione' delle iso­
le pedonali da transennare· 
Si coni.plica con la questione 
dei vigili urbani. Il dato di 
fatto dal quale sono partiti 
i cervelloni è incontestabile: 
le isole pedonali sanò uno ... 
schifo e, di notte, un, peri­
colo come, del resto buona 
'parte' della città. Occorre, 
dunque almeno nel periodo 
estivo, ·un servizio di vigi­
lanza dei vigili urbani. E 
costoro hanno già risposto 
con un « no » secco perché 
non hanno pistola, perché 
1:on hanno la qualifica di 
guardie di P.S., perché non 
hanno assicurazione contro 
certi rischi. 

Conclusione: metteranno 
le transenne come le stanno 
già mettendo, qualche pat­
tuglia di vigili, di quelli con 
pistola farà un po' di ser­
vizio per i primi giorni e 
:e prime notti. Poi resteran­
nQ le sole transenne che 
saranno regolarmente ab­
battute aggiungendo scon­
cio a sconcio. 

Ma· non ci dormono la 
notte per -risolvere in que­
�to modo i problemi - gra­
vi - della -capitale d'Italia? 
No, a loro basta la prima 
idea che gli « illumina » il 
cerebro nell'ora fatale, quel­
la del loro risveglio. 

Le transenne a Fontana di Trevi e le lamiere di ban­
done che avvolgono Castel Sant'Angelo dove si 
svolgono alcuni spettacoli di musica « giovane » 


